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La presente relazione è stata reda a in conformità con Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel

se ore della Pubblica Amministrazione ovvero Piano d’Azione Nazionale sul  Green Public  Procurement (PANGPP)

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI

INTERVENTI EDILIZI, pubblicato in GU il 06/08/2022

1.  Analisi  del  contesto e dei  fabbisogni,  analisi  delle  esigenze e della eventuale disponibilità  di  edifici  ed aree

dismesse al fine di contenere il consumo di suolo e favorire la permeabilità e contrastare la perdita di habitat.

Il proge o interviene sulla qualificazione di giardini scolas ci esisten  realizzando interven  differenzia  basa  sulle

esigenze della Dida ca all’Aperto risponden  agli specifici fabbisogni evidenzia  ai proge s  dai competen  uffici

comunali e dai diversi corpi docente delle varie scuole nel corso di sopralluoghi ed incontri.

Le  aree  u lizzate  risultano  già  per nenze  consolidate  dei  complessi  scolas ci  per  cui  non  viene  previsto  nuovo

consumo di suolo né impermeabilizzazione dei suoli né perdita di habitat naturali.

L’adeguamento e la qualificazione dei giardini scolas ci prevede la realizzazione di interven  di arricchimento del

suolo, la messa in opera di alberature, la realizzazione di aree a rezzate con panchine e piccoli spazi pavimenta  con

elemen  drenan , la realizzazione di spazi coper  per la dida ca so o forma di gazebo lignei con pavimentazioni

drenan , la realizzazione di schermature brise-soleil per la mi gazione dell’irraggiamento es vo di pare  e finestre, la

qualificazione delle pavimentazioni  esisten  e l’o mizzazione della regimentazione delle acque meteoriche e del

drenaggio generale del terreno.

Gli specifici elabora  proge uali evidenziano lo stato ante operam e l’insieme degli interven  previs  corrisponde

stre amente alle esigenze funzionali della dida ca o enu  nel rispe o dei Criteri Ambientali Minimi.

In  relazione  agli  aspe  paesaggis ci,  alla  permeabilità  dei  suoli,  alla  riduzione  dell’effe o  “isola  di  calore”  e

dell’inquinamento atmosferico ed all’impa o sul sistema idrografico si evidenzia che il proge o interviene a scala

locale sul recupero del verde esistente senza alterare paesaggio e percezione, non danneggiando gli aspe  ecologici

ed idrologici consolida  ed intervenendo in posi vo con schermature solari ed alberature per migliorare l’efficienza

energe ca e la qualità del verde e dell’ambiente.

2. Disassemblaggio e fine vita

Pur non ricadendo il proge o nella fa specie degli interven  di nuova costruzione, demolizione con ricostruzione e

ristru urazione  edilizia,  si  evidenzia  che  i  materiali  u lizza  per  la  realizzazione  di  pavimentazioni  (masselli

autobloccan  su  le o di  rise a),  panchine  (stru ura  portante  metallica  con  doghe disassemblabili  e  sos tuibili),

gazebi lignei ed elemen  brise-solei potranno essere agevolmente rimossi e disassembla  per un eventuale recupero

dei materiali o comunque  demoli  in maniera sele va per il riu lizzo, il riciclaggio o altre operazioni di recupero.



3. Prodo  da costruzione

Il  capitolato speciale  di  appalto riporta le specifiche tecniche ed i  mezzi  di  prova che l’appaltatore presenterà al

dire ore dei lavori per le necessarie verifiche prima dell’acce azione dei materiali in can ere.

In riferimento ai materiali:

3.1 Calcestruzzi confeziona  in can ere e preconfeziona

I calcestruzzi  confeziona  in can ere e preconfeziona  dovranno avere un contenuto di  materie riciclate,  ovvero

recuperate, ovvero di so oprodo , di almeno il 5% sul peso del prodo o, inteso come somma delle frazioni.

Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle materie riciclate, recuperate e dei so oprodo  e il

peso del calcestruzzo al ne o dell’acqua (acqua efficace e acqua di assorbimento). Al fine del calcolo della massa di

materiale riciclato, recuperato o so oprodo o, va considerata la quan tà che rimane effe vamente nel prodo o

finale. La percentuale indicata si intende come somma dei contribu  da  dalle singole frazioni u lizzate.

3.2 Prodo  prefabbrica  in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo vibrocompresso 

I prodo  prefabbrica  in calcestruzzo sono prodo  con un contenuto di materia recuperata, ovvero riciclata, ovvero

di so oprodo  di almeno il 5% sul peso del prodo o, inteso come somma delle tre frazioni. I blocchi per muratura in

calcestruzzo aerato autoclavato sono prodo  con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di

so oprodo  di almeno il 7,5% sul peso del prodo o, inteso come somma delle tre frazioni. Le percentuali indicate si

intendono come somma dei contribu  da  dalle singole frazioni u lizzate.

3.3 Acciaio 

Per gli usi stru urali è u lizzato acciaio prodo o con un contenuto minimo di materia recuperata, ovvero riciclata,

ovvero di so oprodo , inteso come somma delle tre frazioni, come di seguito specificato: 

- acciaio da forno ele rico non legato, contenuto minimo pari al 75%.

- acciaio da forno ele rico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Per gli usi non stru urali è u lizzato acciaio prodo o con un contenuto minimo di materie riciclate ovvero recuperate

ovvero di so oprodo  come di seguito specificato: 

- acciaio da forno ele rico non legato, contenuto minimo pari al 65%;

- acciaio da forno ele rico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Con il termine “acciaio da forno ele rico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai lega ” ai sensi

della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto lega  da EAF” ai sensi del Regolamento delegato (UE) 2019/331

della  Commissione.  Le  percentuali  indicate  si  intendono  come  somma  dei  contribu  da  dalle  singole  frazioni

u lizzate.

3.4 Prodo  legnosi



Tu  i prodo  in legno u lizza  nel proge o devono provenire da foreste ges te in maniera sostenibile come indicato

nel punto “a” della verifica se cos tui  da materie prime vergini, come nel caso degli elemen  stru urali o rispe are

le percentuali di riciclato come indicato nel punto “b” della verifica se cos tui  prevalentemente da materie prime

seconde,  come nel  caso degli  isolan .  La verifica avviene tramite  cer fica  di  catena di  custodia nei  quali  siano

chiaramente riporta , il codice di registrazione o di cer ficazione, il po di prodo o ogge o della fornitura, le date di

rilascio e di scadenza dei rela vi fornitori e subappaltatori. 

a)  Per  la  prova  di  origine  sostenibile  ovvero  responsabile:  Una  cer ficazione  di  catena  di  custodia  rilasciata  da

organismi di valutazione della conformità che garan sca il controllo della «catena di custodia», quale quella del Forest

Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Cer fica on schemes (PEFC); 

b) Per il legno riciclato, una cer ficazione di catena di custodia rilasciata da organismi di valutazione della conformità

che  a es  almeno  il  70%  di  materiale  riciclato,  quali:  FSC®  Riciclato”  (“FSC®  Recycled”)  che  a esta  il  100%  di

contenuto di materiale riciclato, oppure “FSC® Misto” (“FSC® Mix”) con indicazione della percentuale di riciclato con il

simbolo del Ciclo di Moebius all’interno dell’e che a stessa o l'e che a Riciclato PEFC che a esta almeno il 70% di

contenuto di materiale riciclato. Il requisito può essere verificato anche con i seguen  mezzi di prova: cer ficazione

ReMade in Italy® con indicazione della percentuale di materiale riciclato in e che a; Marchio di qualità ecologica

Ecolabel EU. 

Per quanto riguarda le  cer ficazioni  FSC o PEFC, tali  cer ficazioni,  in presenza o meno di  e che a sul  prodo o,

devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di trasporto riportante la dichiarazione

di cer ficazione (con apposito codice di cer ficazione dell’offerente) in relazione ai prodo  ogge o della fornitura.

3.5 Pavimentazioni dure 

Per le pavimentazioni in legno si fa riferimento al criterio “2.5.6-Prodo  legnosi”. 

Le piastrelle di ceramica devono essere conformi almeno ai seguen  criteri inclusi nella Decisione 2009/607/CE, che

stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica alle coperture dure, e s.m.i:

1. Estrazione delle materie prime 

2.2. Limitazione della presenza di alcune sostanze negli addi vi (solo piastrelle smaltate), quali metalli pesan  come

piombo, cadmio e an monio 

4.2. Consumo e uso di acqua 

4.3. Emissioni nell’aria (solo per i parametri Par colato e Fluoruri) 

4.4. Emissioni nell’acqua 

5.2. Recupero dei rifiu  

6.1. Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 

A par re dal primo gennaio 2024, le piastrelle di ceramica dovranno essere conformi ai criteri inclusi della Decisione

2021/476 che stabilisce i criteri per l’assegnazione del marchio di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE)

ai prodo  per coperture dure. 

Il proge o indica che in fase di consegna dei materiali la rispondenza al criterio sarà verificata u lizzando prodo

recan  alterna vamente: 



- il Marchio Ecolabel UE; 

- una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da cui si

evinca il rispe o del presente criterio; 

- una dichiarazione ambientale di Prodo o di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN

ISO 14025, quali  ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, qualora nella dichiarazione ambientale

siano presen  le informazioni specifiche rela ve ai criteri sopra richiama . 

In mancanza di ques , la documentazione comprovante il rispe o del presente criterio validata da un organismo di

valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle

modalità indicate nel rela vo capitolato. 

3.6 Tubazioni in PVC e Polipropilene

Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodo e con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di

so oprodo  di almeno il 20% sul peso del prodo o, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si

intende come somma dei contribu  da  dalle singole frazioni u lizzate ed è verificata secondo quanto previsto al

paragrafo “2.5-Specifiche tecniche per i prodo  da costruzione-indicazioni alla stazione appaltante”.

3.7 Pi ure e vernici

Il  proge o prevede l’u lizzo  di  pi ure  e  vernici  che rispondono ad  uno o  più  dei  seguen  requisi  (la  stazione

appaltante deciderà, in base ai propri obie vi ambientali ed in base alla des nazione d’uso dell’edificio):

a) recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 

b) non contengono alcun addi vo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio,  arsenico o selenio che

determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice secca. 

c) non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente acqua co di categoria 1 e 2

con i seguen  codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) e s.m.i.  (tale criterio va

u lizzato, qualora ritenuto opportuno dalla stazione appaltante). 

4. Specifiche tecniche proge uali rela ve al can ere

4.1 Prestazioni ambientali del can ere 

Le a vità di preparazione e conduzione del can ere prevedono le seguen  azioni: 

a)  individuazione  delle  possibili  cri cità  legate  all’impa o  nell’area  di  can ere  e  alle  emissioni  di  inquinan

sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 

b) definizione delle misure da ado are per la protezione delle risorse naturali, paesis che e storicoculturali presen

nell’area del can ere quali la recinzione e protezione degli ambi  interessa  da fossi e torren  (fasce ripariali) e da

filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area di can ere ricada in si  tutela  ai sensi delle norme del

piano paesis co si applicano le misure previste; 

c)  rimozione  delle  specie  arboree  e  arbus ve  alloctone  invasive  (in  par colare,  Ailanthus  al ssima  e  Robinia

pseudoacacia),  comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento alla



“Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi,

Francesca Pre o & Laura Celes -Grapow); 

d) protezione delle specie arboree e arbus ve autoctone. Gli alberi nel can ere devono essere prote  con materiali

idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi,

appoggi e per l’installazione di corpi illuminan , cavi ele rici etc.; 

e) disposizione dei deposi  di materiali di can ere non in prossimità delle preesistenze arboree e arbus ve autoctone

(è garan ta almeno una fascia di rispe o di dieci metri); 

f) definizione delle misure ado ate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel can ere e per minimizzare le

emissioni di inquinan  e gas climalteran , con par colare riferimento all’uso di tecnologie a basso impa o ambientale

(lampade a scarica di gas a basso consumo energe co o a led, generatori  di corrente eco-diesel con silenziatore,

pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 

g) fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impa o acus co ai sensi della legge 26 o obre

1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acus co”, definizione di misure per l’abba mento del rumore e delle

vibrazioni,  dovute alle operazioni di  scavo, di carico e scarico dei materiali,  di taglio dei materiali,  di impasto del

cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture an rumore (fisse o mobili) nelle aree

più cri che e nelle aree di lavorazione più rumorose, con par colare riferimento alla disponibilità ad u lizzare gruppi

ele rogeni super silenzia  e compressori a rido a emissione acus ca; 

h) definizione delle misure per l’abba mento delle emissioni gassose inquinan  con riferimento alle a vità di lavoro

delle macchine operatrici e da can ere che saranno impiegate, tenendo conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III

A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi

dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento

UE 2020/1040); 

i) definizione delle misure a e a garan re il risparmio idrico e la ges one delle acque reflue nel can ere e l’uso delle

acque piovane e quelle di lavorazione degli iner , prevedendo opportune re  di drenaggio e scarico delle acque; 

j) definizione delle misure per l’abba mento delle polveri e fumi anche a raverso periodici interven  di irrorazione

delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 

k) definizione delle misure per garan re la protezione del suolo e del so osuolo, impedendo la diminuzione di materia

organica, il calo della biodiversità nei diversi stra , la contaminazione locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc.,

anche a raverso la verifica con nua degli sversamen  accidentali di sostanze e materiali inquinan  e la previsione dei

rela vi interven  di estrazione e smal mento del suolo contaminato; 

l) definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e so erranee, quali l’impermeabilizzazione di eventuali aree

di deposito temporaneo di rifiu  non iner  e depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate

verso i recapi  idrici finali; 

m)  definizione  delle  misure  idonee  per  ridurre  l’impa o  visivo  del  can ere,  anche  a raverso  schermature  e

sistemazione a verde, sopra u o in presenza di abitazioni con gue e habitat con presenza di specie par colarmente

sensibili alla presenza umana; 



n)  misure per  realizzare  la  demolizione sele va  individuando gli  spazi  per  la  raccolta  dei  materiali  da avviare  a

preparazione per il riu lizzo, recupero e riciclo; 

o)  misure  per  implementare  la  raccolta  differenziata  nel  can ere  (imballaggi,  rifiu  pericolosi  e  speciali  etc.)

individuando  le  aree  da  adibire  a  deposito  temporaneo,  gli  spazi  opportunamente  a rezza  (con  idonei

cassone /contenitori carrellabili opportunamente e che a  per la raccolta differenziata etc.).

4.2 Demolizione sele va, recupero e riciclo 

Fermo restando il rispe o di tu e le norme vigen , la demolizione delle esigue porzioni presen  negli spazi scoper

viene eseguita in modo da massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristru urazione,

manutenzione e demolizione, il  proge o prevede, a tal  fine, che, almeno il  70% in peso dei rifiu  non pericolosi

genera  in can ere, ed escludendo gli scavi, venga avviato a operazioni di preparazione per il riu lizzo, riciclaggio o

altre operazioni di recupero, secondo la gerarchia di ges one dei rifiu  di cui all’art. 179 del decreto legisla vo 3 aprile

2006 n. 152.

Il proge o s ma la quota parte di rifiu  che potrà essere avviato a preparazione per il riu lizzo, riciclaggio o altre

operazioni di recupero. A tal fine può essere fa o riferimento ai seguen  documen : “Orientamen  per le verifiche

dei  rifiu  prima  dei  lavori  di  demolizione  e  di  ristru urazione  degli  edifici”  della  Commissione  Europea,  2018;

raccomandazioni del Sistema nazionale della Protezione dell'Ambiente (SNPA) “Criteri ed indirizzi tecnici condivisi per

il  recupero  dei  rifiu  iner ”  del  2016;  UNI/PdR  75  “Decostruzione  sele va  –  Metodologia  per  la  decostruzione

sele va e il recupero dei rifiu  in un’o ca di economia circolare”. 

Tale s ma include le seguen : 

a. valutazione delle cara eris che delle porzioni demolite; 

b. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiu  pericolosi e alle emissioni che possono sorgere

durante la demolizione;

c. s ma delle quan tà di rifiu  che saranno prodo  con ripar zione tra le diverse frazioni di materiale; 

d. s ma della percentuale di rifiu  da avviare a preparazione per il riu lizzo e a riciclo, rispe o al totale dei rifiu

prodo , sulla base dei sistemi di selezione propos  per il processo di demolizione.

Alla luce di tale s ma, il proge o comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 

a. rimozione dei rifiu , materiali o componen  pericolosi; 

b. rimozione dei rifiu , materiali o componen  riu lizzabili, riciclabili e recuperabili. 

Il proge o individua le seguen  categorie di rifiu : - rifiu  suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101,

170102,  170103,  170201,  170202,  170203,  170401,  170402,  170403,  170404,  170405,  170406,  170504,  170604,

170802) da avviare a operazioni di preparazione per il riu lizzo, impiega  nello stesso can ere oppure, ove non fosse

possibile, impiega  in altri can eri; - rifiu  suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103,

170201, 170202, 170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a

operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero; - le frazioni miste di iner  e rifiu  (codice EER 170107 e 170904)

derivan  dalle demolizioni di opere per le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione sele va, che sono



avvia  ad impian  per la produzione di aggrega  ricicla .  In considerazione del  fa o che, in fase di demolizione

sele va, potrebbero rinvenirsi categorie di rifiu  differen  da quelle indicate (dovute ai diversi sistemi costru vi e

materiali  ovvero  componen  impiega  nell’edificio),  è  sempre  suggerita  l’adozione  di  tu e  le  precauzioni  e  gli

accorgimen  a  ad  avviare  il  maggior  quan ta vo  di  materiali  non  pericolosi  a  riciclo  e  ad  altre  operazioni  di

recupero

4.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno 

Fermo restando la ges one delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del Presidente della Repubblica 13

giugno 2017 n. 120, nel caso in cui il proge o includa movimen  di terra (scavi, splateamen  o altri interven  sul

suolo esistente), il proge o prevede la rimozione e l'accantonamento del primo strato del terreno per il successivo

riu lizzo in opere a verde. Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” (organico) del profilo pedologico

sia  l’orizzonte  “A”  (a vo),  entrambi  ricchi  di  materiale  organico  e  di  minerali  che è  necessario  salvaguardare  e

u lizzare per le opere a verde. Nel caso in cui il profilo pedologico del suolo non sia noto, il proge o include un’analisi

pedologica che determini l’altezza dello strato da accantonare (O e A) per il successivo riu lizzo. Il suolo rimosso dovrà

essere accantonato in can ere separatamente dalla matrice inorganica che invece è u lizzabile per rinterri  o altri

movimen  di terra, in modo tale da non comprome erne le cara eris che fisiche, chimiche e biologiche ed essere

riu lizzato nelle aree a verde nuove o da riqualificare

4.4 Rinterri e riempimen

Per  i  rinterri,  il  proge o prescrive  il  riu lizzo  del  materiale  di  scavo,  escluso il  primo strato  di  terreno di  cui  al

precedente criterio “2.6.3-Conservazione dello strato superficiale del terreno”, proveniente dal can ere stesso o da

altri can eri, ovvero materiale riciclato, che siano conformi ai parametri della norma UNI 11531-1. Per i riempimen

con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza controllata, facilmente removibili,  auto cos pan  e

trasportate  con  betoniera),  è  u lizzato  almeno  il  70% di  materiale  riciclato  conforme  alla  UNI  EN  13242  e  con

cara eris che prestazionali risponden  all’aggregato riciclato di Tipo B come riportato al prospe o 4 della UNI 11104.

Per i riempimen  con miscele legate con legan  idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, è u lizzato almeno il 30%

in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242.

I Proge s

Arch. Massimo Fabbri

Ing. Alessandro Pazzagli
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